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VERBALE N.23 della seduta del 04/02/2021 approvato il 08/02/2021 

ORDINE DEL GIORNO Prot n. 18 del 29 01 2021  

ORARIO DI CONVOCAZIONE: primo appello ore 9,00 – secondo appello ore 10,00 

ORARIO INIZIO SEDUTA ORE: 10,12 

CONSIGLIERI PRESENTE 

ASSENTE 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

Evola Barbara P   10,12 10,56   

Mineo Andrea P   10,13 10,43   

Forello Ugo Salvatore P 
 

  10,12 10,56   

Chinnici Dario A       

Sala Antonino P   10,20 10,56   

Rini Claudia P   10,12 10,56   

Ferrandelli Fabrizio P   10,12 10,56   

        

        

        

 

L’anno 2021 il giorno 04 del mese di Febbraio, si è riunita la I° Commissione Consiliare con modalità 

telematica mediante collegamento a “distanza” in applicazione della “Disposizione n.7 del 

24.03.2020 del Presidente del Consiglio Comunale” e ai sensi dell’art.73, comma 1, del Decreto 

Legge n.18 del 17.03.2020 mediante videoconferenza, senza la necessaria contestuale compresenza 

fisica dei Consiglieri componenti presso la sede dell’adunanza che resta fissata convenzionalmente 

nella sede istituzionale degli Uffici di via Roma 209. 

Convocazione ORDINE DEL GIORNO Prot n. 18 del 29 01 2021. 

Giuste indicazioni operative fornite dall’Ufficio Autonomo al Consiglio Comunale e dal Servizio 

Innovazione della Direzione Generale, lo strumento idoneo al lavoro collegiale che garantisca 

l’effettiva compartecipazione dei soggetti intervenuti, la contemporaneità delle decisioni, la sicurezza 

e completezza dei dati, delle congrue informazioni nonché la pubblicità delle sedute oppure la loro 

riservatezza nei casi previsti dalla legge o dal Regolamento del Consiglio Comunale, è stato 

individuato nella applicazione “Hangouts Meet” della “G suite” della piattaforma Google in 

dotazione agli Uffici dell’Amministrazione ed ai Consiglieri Comunali. 

Con apposita comunicazione inviata dalla segreteria della commissione, tutti i partecipanti sono stati 

invitati al collegamento informatico alla presente seduta attraverso apposito link. 
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Alle ore 9,00 in prima convocazione si procede alla verifica dei partecipanti alla videoconferenza 

attraverso il riconoscimento visivo degli stessi e risulta che nessun Consigliere è collegato. 

Alle ore 10,12 in seconda convocazione si accerta che risultano collegati in videoconferenza i 

Consiglieri Ferrandelli, Rini, Forello e la Presidente Evola che constatato il numero legale dei 

partecipanti, dichiara aperta la seduta della Commissione, assistita dalla Segretaria dott.sa Loredana 

Velardi, e avvia i lavori. 

E’ presente in videoconferenza il Dott Basile. 

La Presidente introduce l’argomento dell’incontro e chiede al dott. Basile se sono stati individuati 

percorsi per risolvere gli elementi di criticità evidenziati nella relazione e notizie sulla questione della 

Tari che consente la possibilità alle utenze commerciali l’esternalizzazione del servizio. 

Il Ragioniere Generale ricorda le difficoltà che la ragioneria generale ha incontrato nella redazione 

del bilancio di previsione 2020 - 2022 che è stato approvato il 30 dicembre, tale bilancio è stato 

oggetto di una rigorosa attività di revisione della spesa. Il bilancio 2021- 2023 è un bilancio nel quale 

al di là delle pochissime poste alle quali si è fatto fronte con un prelievo del fondo di riserva, si tratta 

di un bilancio di spese esclusivamente legate a previsioni di legge, un bilancio in cui la spese corrente 

è dedicata alle spese obbligatori. 

L’istruttoria relativa alla redazione del bilancio nel 2021 2023 è stata ultimata il 22 dicembre e da 

questa l’istruttoria emerge, per via del meccanismo perverso del fondo crediti di dubbia esigibilità, 

un deficit strutturale che supera i 10 milioni di euro per ciascun anno. 

La relazione testimonia questa difficoltà e in atto non sono individuabili i mezzi di copertura, oltre 

all’aumento del fondo crediti di dubbia esigibilità il deficit nasce anche dalla nuova legge di bilancio 

del 2019 che prevede l’obbligo dell’istituzione di un fondo sui debiti commerciali, obbligo non 

rinviato e che scatta qualora ciascun ente locale non migliori il debito commerciale da un anno 

all’altro del 10 per cento, ovvero si siano ridotti i tempi medi di pagamento, nonostante ci siano stati 

leggeri miglioramenti vi è l’obbligo di accantonare 5, 8 milioni di euro che in atto non si sa come 

coprire. 

Il Consigliere Forello chiede al Ragioniere Generale le conseguenze del contenzioso sul redigendo 

bilancio, anche relativamente alla nota dall’avvocatura del Comune che ha indicato un contenzioso 

per il 2021 in 20 milioni di euro. 

Il Ragioniere Generale evidenzia che in sede di consuntivo 2019, la ragioneria assieme all’avvocatura 

ha effettuato una verifica del contenzioso esistente e nell’ambito di questo lavoro l’avvocatura ha 

individuato quelli a rischio di grave soccombenze e quindi il fondo spese legali era integralmente 

accantonamento, l’avvocatura nonostante l’attività condotta ha poi fatto una nota frutto di una 

valutazione probabilmente errata del rischio, ha comunicato che il fondo scende a 100 milioni. Si 

ritiene che a meno di un peggioramento del contenzioso negli ultimi mesi, ci siano margini per 

rivedere il dato. 

Il Dott. Basile prosegue comunicando di aver richiesto spiegazioni razionali su tale attestazione, ma 

di non aver ancora alcun riscontro. 

La Presidente chiede se il comune è in pericolo di dissesto, il Ragioniere Generale spiega che così 

come precisato nella propria nota, vi è dissesto quando non si riesce ad assolvere regolarmente alle 

proprie funzioni, ma il comune ha ridotto il debito commerciale, i giorni di pagamento e ha chiuso 

con un’anticipazione di tesoreria inferiore all’anno precedente, l’ente ancorché non è sano ha 

migliorato la propria situazione. 

Posto che gli accantonamenti sono un obbligo giuridico la situazione è di paralisi.  
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Il Consigliere Forello chiede quale sia la situazione nel caso questo squilibrio dovesse permanere.  

Il Ragioniere Generale risponde che bisogna tagliare la spesa e trovare nell’ambito delle spese 

correnti 10 milioni di euro. 

La Presidente evidenzia che bisogna individuare un percorso politico oltre che un percorso tecnico, 

costruire un percorso politico è obbligatorio, comprendere se ci sono interlocuzioni politiche aperte 

e quali iniziative stia intraprendendo l’ANCI. 

Il Ragioniere Generale comunica che ha verificato il rendiconto di gestione del comune di Genova 

dal quale si evidenzia un’alta percentuale di riscossione dei crediti a differenza del Comune di 

Palermo che ha un fondo di dubbia esigibilità notevole poiché non riesce ad incassare.  

Il Consigliere Sala prendendo spunto dalle affermazioni del dott. Basile fa riferimento alla modifica 

legislativa strutturale che porterebbe ai contribuenti industriali di abbandonare il sistema pubblico di 

raccolta, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti in favore di quello privato e comporterebbe ulteriori 

squilibri economici, una significativa decurtazione delle entrate da TARI per anni, chiede se ci sono 

novità sul fronte ANCI e un confronto su quest’aspetto. 

Il Consigliere Forello chiede altresì se ci sono aggiornamenti anche sul PEF Tari 2020. 

IL Ragioniere Generale non comprende la ratio di questa novità legislativa che consente alle attività 

industriali e commerciali di abbandonare il sistema pubblico che ha dei costi fissi elevatissimi e ritiene 

che questo comporterebbe un aggravio della TARI di colore che rimarranno nei ruoli TARI e 

manifesta la propria preoccupazione sull’argomento. 

La Presidente chiede se ci siano stati casi di disdette da parte delle utenze industriali. 

Il Ragioniere Generale risponde di non aver chiesto al Dirigente competente e di non aver avuto 

nessuna segnalazione dall’ufficio Tributi. 

Sul PEF Tari 2020 il Ragioniere Generale afferma che contesta la volontà di affidare all’AEREA il 

calcolo, e ritiene i criteri abberranti, il Pef Tari se approvato e non modificato restituisce un 

corrispettivo di Rap  di 151 milioni di euro, questo metodo determina un extra ricavo nei confronti 

della RAP ingiustificabile, spiega che la partecipata  con il corrispettivo 2019 e con il riconoscimento 

dei soli extra costi avrebbe un utile di 8 milioni di euro utile che pagheranno i cittadini attraverso la 

pressione fiscale . A suo parere bisognerebbe rivedere assolutamente la modalità di calcolo. 

La Commissione si confronta e ritiene di ascoltare sul tema l’Assessore Marino per martedì prossimo.  

Il Ragioniere Generale prosegue evidenziando che il sindaco ha assunto delle iniziative per effettuare 

una verifica che è stata condotta dalla Ragioneria Generale e che a seguito di questa verifica è stato 

effettuato un incontro con le parti, con la Rap ed la SRR. 

L’incontro si è celebrato e tutti hanno riconosciuto che il PEF restituisce un valore abnorme rispetto 

alle esigenze di Rap. 

Si aspetta l’SRR che dovrebbe assumere l’iniziativa presso la Rap rappresentando che si può fare a 

meno di tale extraprofitto e fare in modo che la partecipata attesti che rinunciando all’extra profitto il 

bilancio resta in equilibrio, solo in questo modo si può ridurre il PEF Tari di 8, 5 milioni di euro. 

Il Consigliere Sala chiede al Ragioniere Generale notizie su un dbf di circa 300 mila euro per il quale 

si era accertato che c’era stata una duplicazione di pagamento e chiede se sono stati recuperati o 

compensati gli importi. 

 Il Ragioniere Generale evidenzia che ci sono alcuni casi per i quali se non vi è un rapporto 

contrattuale deve essere il Settore di competenza ad attivarsi, spesso si è accertato che ci sono casi di 

dolo e la complicità di avvocati senza scrupoli. 
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Il Consigliere Sala propone una migliore condivisione interna dei dati al fine di evitare problemi sui 

contenziosi. Il Ragioniere Generale condivide ed evidenzia che non esiste una banca dati dei 

contenziosi del Settore Tributi e che questo comporta verifiche manuali e cartacei. 

La Presidente ringrazia il Dott. Basile e chiede alla segretaria di rinviare la lettura del verbale della 

seduta odierna alla prossima seduta. 

La Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 10,56 

Si dà atto che la pubblicità della seduta della Commissione Consiliare avverrà attraverso la 

trasmissione della medesima in streaming sul sito istituzionale dell’Ente o con altro canale 

informatico oppure con altri mezzi idonei a dare adeguata pubblicità che l’informatica rendesse 

disponibili avverrà, giuste indicazioni fornite dal web master per tramite del Dirigente dell’Ufficio 

Autonomo al Consiglio Comunale, per tramite del sito istituzionale del Comune di Palermo al link: 

https://www.comune.palermo.it/odg.php?sel=20&asel=1,. 

ORARIO FINE SEDUTA ORE: 10,56 

 La Segretaria  la Presidente 

                                                                                                                                          Cons. Barbara Evola 

 D.ssa Loredana Velardi                                                                                                                               

                    i                                                                                 
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